
 
 

COMUNE DI LODI VECCHIO 
Provincia di Lodi 

 
DETERMINAZIONE N. GENERALE 620 E N. SETTORE 179 DEL 

12/11/2025 
 

SETTORE TECNICO 
 
 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI E DEFINIZIONE 
DELLE MODALITÀ DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE PER 
LA PROCEDURA DI VAS DELLA VARIANTE GENERALE AL PIANO 
DEL GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

 
 

IL RESPONSABILE  DEL  SETTORE   
 
 
Richiamato il Regolamento Comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con la 
deliberazione G.C. n. 312 del 28.09.1998 e riapprovato con deliberazione G.C. n. 124 del 
20.11.2006 e s.m.; 
 
Richiamati i Decreti del Sindaco n. 20/24, n.2 e 3 /25 e n.4, 5 /25 con i quali vengono individuati i 
Responsabile dei Settori. 
 
Richiamata la Deliberazione C.C. n.49 del 20.12.2024 con la quale è stato approvato il bilancio 
di previsione esercizio 2025-2027; 
 
Richiamata la Deliberazione C.C. n.48 del 20.11.2024 con la quale è stato approvato il DUP 2025-
2027 
 
Viste le disposizioni contenute nel nuovo Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267e s.m.i. 
 
Nulla ostando alla propria competenza, ai sensi degli atti e delle norme di cui sopra; 



 
 
Il Responsabile del Settore Tecnico, nel proprio ruolo di autorità procedente, d’intesa con 
l’autorità competente per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) riguardante la Variante 
Generale al Piano del Governo del Territorio 
  
RICHIAMATE le seguenti norme in materia di pianificazione urbanistica e valutazione 
ambientale: 
- Legge Regionale 11/03/2005 n. 12 “Legge per il Governo del territorio” e s.m.i. ed in 
particolare l’art. 4 “Valutazione Ambientale dei Piani” e l’art. 13 “Approvazione degli atti 
costituenti il Piano di Governo del Territorio”; 
- Legge Regionale 28/11/2014 n. 31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato”; 
- Legge Regionale 26/11/2019 n. 18 “Misure di semplificazione e incentivazione per la 
rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente”; 
- la Parte II, denominata “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la 
Valutazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.) e per l’Autorizzazione Ambientale Integrata 
(I.P.P.C.)”, del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
- gli Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), approvati con D.C.R. 
13/03/2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale 
con deliberazioni n. VIII/6420 del 27/12/2007, successivamente integrata e in parte modificata 
dalle D.G.R. 18/04/2008 n. 8/7110, D.G.R. n. 10971 del 30/12/2009 e D.G.R. n. 761 del 
10/11/2010. 
 
PREMESSO CHE: 
- L’art. 4 della Legge Regionale n. 12/2005 prevede che gli Enti Locali, nell’ambito dei 
procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e programmi di cui alla Direttiva 
2001/42/CEE del parlamento Europeo e del Consiglio del 27.06.2001, provvedano alla 
valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi; 
- Ai sensi di quanto previsto all’art. 4 comma 2 della suddetta legge, ogni variante allo 
strumento urbanistico è soggetta a valutazione ambientale strategica; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 24/01/2024, con cui, fra le altre 
cose: 

- è stato disposto di dare avvio al procedimento relativo alla Variante Generale al Piano del 
Governo del Territorio (P.G.T.): Nuovo Documento di Piano - Piano dei Servizi e Piano delle 
Regole con relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell’art. 13 
della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

- è stato dato atto che il “soggetto proponente” per la VAS (il soggetto pubblico che elabora il 
Piano) come previsto dal punto 3.1 bis della DGR n. 9/761 del 10.11.2010) è il Comune di Lodi 
Vecchio; 

- è stata individuata l’autorità procedente (punto 3.1 ter della DGR n. 9/761 del 10.11.2010) nella 
persona del Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Lodi Vecchio, arch. Laura 
Riccaboni; 

- è stata individuata l’autorità competente per la V.A.S. (punto 3.2 della DGR n. 9/761 del 
10.11.2010) nella persona del Responsabile dell’Area Strategica Governo del Territorio del 
Comune di San Colombano al Lambro, geom. Giuseppe Spagliardi, ai sensi della “Convenzione 



ex art. 30 del T.U.E.L. tra il Comune di San Colombano al Lambro e la Città di Lodi Vecchio per 
l’individuazione dell'autorità competente ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.” sottoscritta in data 05/01/2024; 

- è stata demandata all'Autorità procedente l’adozione dei provvedimenti e atti in merito: 
all'individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti territorialmente 
interessati e gli altri soggetti interessati all'iter decisionale per la VAS della Variante al P.G.T., 
nonché a tutte le forme di pubblicità, informazione, diffusione e partecipazione al pubblico; 

- è stato approvato l’avviso di avvio del procedimento, diffuso secondo le seguenti forme di 
pubblicità: 

• pubblicazione sul quotidiano a diffusione locale “Il Cittadino”; 
• pubblicazione all’albo pretorio on line; 
• pubblicazione sul sito internet comunale; 
• comunicazione tramite tabellone luminoso; 
• pubblicazione sul portale SIVAS della Regione Lombardia; 

 
ATTESO CHE l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, per 
procedere con l’Individuazione dei soggetti interessati e la definizione delle modalità di 
informazione e comunicazione, con specifico atto formale deve individuare e definire: 

- I soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 
necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione; 

- Le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 
- I singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
- Le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni. 

VISTO CHE la DGR 9/761 del 10.11.2010 ha definito soggetti competenti in materia ambientale 
le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o 
responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull'ambiente 
dovuti all'attuazione del piano, ed ha indicato come soggetti da consultare obbligatoriamente: 
 
a) i soggetti competenti in materia ambientale: 
• ARPA; 
• ASL; 
• Enti gestori aree protette; 
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
• Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza); 
• Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA) 
 
b) gli enti territorialmente interessati: 
• Regione; 
• Provincia; 
• Comunità Montane; 
• Comuni interessati; 
• Autorità di Bacino 
 
c) il contesto transfrontaliero/di confine 



• Svizzera – Cantoni 
• Regioni, Province e Comuni confinanti 
 
VISTO inoltre che la medesima DGR 9/761 del 10.11.2010 ha definito in modo generico: 

 
a. Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 

associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone; 
 

b. Pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in 
materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le 
organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i 
requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, sono considerate come aventi interesse. 

 
VISTI: 

- il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
- lo Statuto Comunale; 
- il D.lgs. 152 del 2006. 

 
VISTE le disposizioni contenute nel nuovo Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
Per i motivi esposti in narrativa al presente atto, che qui integralmente si richiamano: 

 
1. Di proseguire nella procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS della Variante Generale al PGT 

secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.Lgs. 152/06, in accordo con le indicazioni di cui al 
punto 5.9 degli Indirizzi generali (DCR 351/2007) e secondo i modelli metodologici approvati con 
DGR 761/2010, individuando, d’intesa con l’autorità competente, i soggetti interessati e definendo le 
modalità di informazione della Variante Generale al PGT. 
 

2. Di individuare e definire i soggetti per la verifica di assoggettabilità alla VAS come segue: 

a. Soggetti competenti in materia ambientale: 
• Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente ARPA Lombardia – Dipartimento di 
Pavia e Lodi 
• Agenzia di tutela della salute della Città Metropolitana di Milano ATS  
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
• Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Cremona, Lodi, 
Mantova; 
• Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana; 
• Regione Lombardia (DG - Qualità dell’Ambiente; DG - Territorio e Urbanistica); 
• Agenzia interregionale per il Fiume Po AIPO; 
• Autorità di Bacino del Fiume Po ADBPO; 
• Ufficio d’Ambito ATO Provincia di Lodi; 



• Corpo Forestale dello Stato. 
 

b. Enti territorialmente interessati ed Enti territoriali di contesto transfrontaliero/di confine : 
• Regione Lombardia (DG - Qualità dell’Ambiente; DG - Territorio e Urbanistica); 
• Provincia di Lodi; 
• Comuni interessati e confinanti: Lodi, Tavazzano con Villavesco, San Zenone al     
   Lambro, Borgo San Giovanni, Cornegliano Laudense, Pieve Fissiraga 
• Comuni aderenti al PLIS dei SILLARI (Borghetto Lodigiano, Borgo San Giovanni,     
  Casalmaiocco, Mulazzano, Pieve Fissiraga, Tavazzano con Villavesco, Villanova del  
  Sillaro) 
 

c. Gestori dei pubblici servizi:  

S.A.L - Società Acqua Lodigiana   
Italgas Reti s.p.a. 
Enel Distribuzione s.p.a 
Enel Sole s.r.l 
Telecom Italia s.p.a 
Terna - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. 
 
 

d. Pubblico interessato: 
• Tutti i cittadini/associazioni interessati che non si ritengono rappresentati dai soggetti 
elencati nei punti precedenti. 
 

e. Altri soggetti: 
• A.N.A.S s.p.a – Lombardia 
• Autostrade per l’Italia s.p.a. 
• Rete Ferroviaria Italiana RFI 
• Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lodi 
• Azienda Speciale consortile servizi intercomunali 
• Confcommercio Lodi 
• Confagricoltura Milano e Lodi 
• Federazione Provinciale Coltivatori Diretti 
• ENI s.p.a. AREA HUB NORD - Oleodotto Ferrara- Cremona 
• SIGEMI srl Oleodotto 
• Italia Nostra 
• Legambiente 
• WWF Lombardia 
• Ordini professionale di: architetti, ingegneri, agronomi, geologi e Collegio Provinciale 

geometri 
• Camera di Commercio Industria e Agricoltura della Provincia di Lodi  
• Confartigianato della Provincia di Lodi   
• Unione Artigiani Lodi e Provincia  
• Assolombarda - Associazione Industriali del Lodigiano  
• A.P.I. Associazione Piccole e Medie Industrie distretto di Lodi  



• Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative (CGL, CISL e UIL)  
 

3. Di convocare la conferenza di verifica mediante avviso che verrà pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito 
internet del Comune di Lodi Vecchio, ed attraverso invito diretto ai soggetti soprarichiamati ai punti a), 
b), c) ed e), mediante PEC inviato con 15 giorni di anticipo rispetto alla data fissata della riunione. 
 

4. Ai sensi dei punti 6.2 e 6.3 degli Indirizzi generali (DCR 351/2007), di prevedere, quali forme di 
coinvolgimento del pubblico al processo decisionale, oltre alla pubblicazione della presente determina 
con le modalità esplicitate di seguito, la pubblicazione in pagine appositamente dedicate del sito 
internet del Comune di Lodi Vecchio dei documenti e atti predisposti per il procedimento di VAS della 
Variante Generale al PGT; 
 

5. Di disporre che, ai sensi del punto 5.9 e 6.2 dell’allegato 1 del D.C.R. 13 marzo 2007 – n. VIII/351 il 
presente atto di designazione dei soggetti interessati sia reso pubblico mediante pubblicazione 
all’Albo Pretorio Comunale e sul sito web del Comune. 

 
6. Di dare atto che la presente determina non comporta l’assunzione di impegno di spesa; 

 
7. Di dare atto che il presente provvedimento sarà affisso all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 

 
UT/lr 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
dell'Amministrazione Comunale di Lodi Vecchio. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è
stato emanato da:

Laura Riccaboni in data 12/11/2025


